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volta dal luogo li Deputati prevedendo, che non potevasi ultimare
I’ opera, prima del nuovo cadere delle nevi. Né devo io sapere ciod
che sia occorso nel frattempo fin' oggi ; percid niente aggiungo
alla materia ; solamente non posso astenermi dal ripetere che se
li nostri Auronzani cercheranno che siino proposti alla Corte di
Vienna, conteggi di danni antichi e moderni, e che guesti si
calcolino per asporti e per consumi spezialmente de’ fieni, e pa-
scoli da luoghi contenziosi, la risposta che danno & brevissima, di-
vendo, che qnando sard deciso in massima di quelle precise situa-
zioni, potrd allora parlarsi anche di ¢id, che fosse stato preventiva-
mente levato dalle medesime.

Li promiscui in sltra lontana parte del Friuli, sono un yasto
argomento per non trascurar passo, vegliando sempre, perché 1’ ac-
cortezza, e 1 interesse altrui non pregiudichi né il Dominio, né li
sudiditi dell’ Fee.me Senato. Senza entrare in discussione troppo
amypin, direi debolmente, non essere questa materia di genere cosi
indifferente; né medioere, che basti una deputazione nobile di Ter-
raferma per maneggiarla.

Quando 1i Comissarj non abbino alla mano tutti i documenti,
da' guali deviva 1" alto Dominio in Vostra Serenitd, né siano loro
note tutte le convenzioni, 1i trattati, le consuetudini, e dird anche
le dissimulazioni de’ Principi per oggetti di prudenza, secondo i
tempi, e casi, mai non potranno sostenere con profitto il maneggio,
né tali cose, possono sapersi, se non da que’ soggetti, che hanno
I’ accesso mella secreta per lIa seria degli avvenimenti rimoti, e che
intervengono nell’ eccellentissimo Senato, per la prosecuzione e con-
tezza de’ fatti recenti; oltre di che dovendosi concambiare Inoghi, acqui-
starne forse, o venderne a danaro per 1’ equabilitd, e per delineare dal-
li monti al mare senza intersecazione, facendo tutto il tratto di ua solo
Prencipe, e dando all' altro eqnivalente di terreni oltre la linea,
ben scorgono VV. EE., quante viste delicatissirue aversbbe questo
trattato, e se il sostenerlo, o per pitt vero dire, il crearlo in via
durevole ai secoli, e di reciproco odierno consentimento delle parti
contrattanti non sia cosa da bilanciarsi nel modo pili grave, e po-
sato. Per le esposte ragioni adungue oso indicare, che venendo af-
frettato in Vienna il Ministro di VV, EE, per nuove unioni delli
ordinarj Deputati, gioveranno sempre le dilazioni, finoché la Puab-
blica Sapienza conosca I’ opportunith di entrar nell’ affare, in via
pitt solenne e probabile di ottimo fine.




